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DISPACCI OKLIiA NOTTS: 
(Affmtia Stfifarii) 

COSTAKTrxdpdLf, 22. - Assicurasi' 
ctitì la commissione del bilancio riuscì 
a diminuire il disavanzo a tre milioni 
di'lire. 

L'incidènte fra il Granvislr e l'Am 
baaciatore d'Austriia è appianalo.. 
' Zichy dopo l'udìeiiza ricevuta dal Sul 
lano ebbe un colloquio col Granviî ir. 
Scambiarons! spiegazioni in seguito alle 
quali giunsero in massima ad un ac 
cordo. ' 

Le trattative sulla questione delle ler 
rovitì continuano. 

LONDRA, 23. — Jarnac ambasciatore 
•francese è morto. ' '• 
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Nel pranzo che ebbe luogo a Berlino 
presso il principe Biamark in occasione 
del natulìzio dell'Imperatore, l'ambascia ^ 
tore inglese, fece un brindisi a Gugliel
mo, e Bismark ne fece uno a lutti i 
Sovrani rappresentati a Bèrlino.f 

Siccome MacMahon non ò un Sovra 
no il Ctincelliero trovò modo di diaim 

'' pegnarsi lasciando fuori nei èuo iljrindiai 
k Francia senza ledere ì doveri della 
etichetta dipiomatica. 

Se i rapporti fra i due' Stati fossero 
meno tesi e più conformi olla atabibià 
della pace» questo genere d'incidenti 

' passerebbe inosservato, ma neiratluale 
' condizióne di relazioni tra la Francia e 

la Goìpmania è impossibile non tenerne 
conto. ' • ' '-

r 

TltATITAVO D I C^OHMÌBIICIft. 

Secondo un dispaccio parigino il mi
nistero francese sia pren îendo in serio 
esame le domande dell'Italia circa il 
nuoTo trattato di commercio, e di^de 
incarico di studiarle iid una commis
sióne di depuiaii, comprendendovi Uà-
thièu-Bodèi, Gnvart ed Ozenne. 

Due apQOialmentò di questi membri 
della Commisiione sono iiiì caso d'infor
marla con piena cojsnizjùDe di causa 
sull'argomento: ì'Ozenne siccome quello 
che per 1* incarico adempiuto a ììoma 
nello stesso scopò dev' essere a pieno 
giòino dì tutte le tratiative, e dei cri 
ieri a cui si è ispirato il governo ita
liano nella sue domande: i'altro è Ma 
thieuBodet, che in qualità di ministro 
delle finanze nel precedente ministero, 
dev'essere stato tenuto a giortio da 0 
zenne delie tri^ttaiive corse. Questa.cir-, 
costanza renderà più facili gli studi della 
Comnnssione. , 

L'Italia intìne non ésage: a le sue pre
tese, uè diserta dalla sua bandiera di 
Ubero ecamuio: essa domanda unica 
mente che lia tenuto conio delle spe* 
eiaii condizioni di cprte sue industrie: 
essa chiede un equa rilorma in qualche 
Vanffu per non Ijovaisi in.una poàjzio-, 
ne troppo sfavorevole rUpetlo ai suoi 
vicini, e per procurare un qualohe.sol-
lievo al bisogni della sua finanza. . 

Axvno pnoGKiAiuA. UÀ CAaxtfinA 
Cabrerà non ha vuluio resiare sotto 

la confutazione fatta dai Carlisti al suo 
primo proclama» ne sotto l'accusa di 
.tradimeiitoi Egli ha soggiunto con un 
nuovo proclama, dove spiega la sua 
condotta: dove condanna Don Carlos 
perchè rìcuÈÒ di conquiaVare pacìtioa^ 

mente la, stima del paese» mentre la 
Corona di Spagna oggidì età sulla testa 
di un Princ pe, che vimta come più pre
zioso de'suoi titoli qut;llo di cattolico. 
Cabrerà finisce con una bella frase, che 
non è pe ò più di una fnise; vale a 
dire che gii SpagnyoU incorrerebbero 
in:,una grave responsabilità se non de* 
ponessero sui gradini del trono il peso 
schiacciante delle loro discordie. 

Noi non sappiamo se la ratforica di 
Cabrerà gioverà più che! cannoni del-
r«aercito eli Alfonso a disarmare ì vo 
iontarii di Don Carlos: certo è che a 
questi non riuscirà difficile trovare una 
risposta concludente alle ragioni del 
vecchio generale. D-fatli quimdo Cabrerà 
mieteva tanti allori servendo la causa 

^ 

cariista, non era già un Principe Mus
sulmano che regtiasse a Madrid, ma i) 
governo della Spagna era nelle mani 
di Cristina e d'iaabella la Cattolica. Noli,, 
può quindi essere il cattolicìsmo di Al
fonso che spinge Cabrerà a farsi mes,-
saggiero di pace, ma, qualche altro 
movente di carattere più mondano. 
^ Non sappiamo chi abbia detto.che le 
bugìe per essere compatite debbono 
svere almeno la sembianza.della verità: 
in tal caao^CHbrera può esser certo che 
il suo prSima non troverà induìgtinza 
pressò alcuno. 
*Ìffi'conclUàione: noi che non siamo 

né Carlìsti né Alfonsisti, ma che sen 
iiamo un po' di pietà per quei poveri 
apagnuolij chiuderemmo anche un oc
chio sulle bugìe di Cabrerà s'egli riU' 
scisse a procurare un po' di paco al 
suo disgraziato paese. -

QUESTIONE QEÌ FiUMl 

Manteniamo la promessa di dare 
ai nostri lettori un estratto delle se
dute della Camera, desuuiendolo da-
.li Atti parlainentarij dove si è svi-
uppata la questione, tanto interes

sante per la nostra Provincia, dei 
fiumi Brenta e Bacchiglione. 

Seduta del 5 marzo 1876. 
Presidente. — L'onorévole Mnich ha 

facoltà di parlare. 
flfinitìft. ;^^orrei osservare all' ono

revole presidente se, trattandosi di cose 
speciali, non fosse più opportuno che 

Venezia « di Padova, ordinò dei riiitvi 
agli uffizi del genio civile, i quali se
condo assicura il Ministero; vi hanno 

-già corrisposto; ma la detta Commis
sione non ha finora presentata la sua 
relazione al,Consiglio, 

€ La vostra Commissiona fa voti che 
al più presto questa questione sia defi
nita. > 

Ora io non posso che aggiungere la 
mia debole \OGB al voto della Commis
sione dot bilancio, la quale esercita CRI-• 
tamenie una grande influenza, perchè 
rappresenta le^^inioni della Camera, 
ed a giusta ragione esprime il suo- in-

lo prendessi la parola quando venissero ^^,^,^ per. l'importantissimo oggetto 
1 capitoli relativ.; però dichiaro che a della.questione lagunare dà me altra 

volta rammentato all' onor, AssembUa. 
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Vréi anche occasione di parlare sopra 
un oggetto complessivo. 

Presidente. — Allora parli, né ha il 
diritto. 

Minkh. — Sono lieto di vedere nel 
rapporto dell' onorevole Commissione 
del bilancio che è stata già dichiarala 
la necessità di procedere olla soluzione 
di un quesito che grandemente interessa 
non solamente una regione d'Italia, ma 
tutta la na^àone. Essa ne fece speciale 
raccomandazione all' onbr. ministro a 

\ I I I 

pagina 32 della atessa relazione con 
queste precise parole, che ognuno può 
rileggere, e che mi giova riferire: 

« Come m detto nella relazione delio 
sĉ r̂so anno, fu nominata dal Consiglio 
superiore dei lavori pubblici una Com
missione di tre ispettori, per l'esame 
deirannosa: questione dei danni della 
laguna di Ghfog-gia per l'immissione 
del Brenta. 

1 ^ 

« Questa Commissione, dopo la visita 
fatta sul luogo, nel dicembre 1873, coi 
rappresentanti delle due provincie di 
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Alfredo attese glcuni istanti, affinchè 
il giovanotto potesse rimettersi dall'e
mozione e dallo'spavento e poscia prese 
a interrogarlo; 

— Tu conosci là figliuola di quel 
Tommaso ftnaldi che fu oggi condan
nato?... 

•— Sì « balbeitò più che non rispose 
Jerónimo. 

^ E mi dicestì che si chiama... ' 
^ Livia,: la figliuola di Tommaso 

fìinaldi. • 
— Frequentavi tu la casa di Tom

maso?.; ' • '' 
I y 

Jeronimo esitava a rispondere, 
-^ Non ho l'abitudine di ripetere le 

domando — disse Alfredo, baUerido il 
' pugno stretto sulla tavola che gli stava 
' dinanzi. 

Jeronimo diede un balzo. 
^ Vi fui qualche volta — rispose 

teiienclogli occhi bassi e lasciando ben 
comprendere che la rivelazione cho ap-
prestavasi a fare, lo avviliva. 

— Eri dMue un amico di Tommaso 
Rinaldi e TOa sua figliuola 

— No: n.i recavò, da loro per incâ  
rico di un'altra persona. 

; ^ E chi era questa persona?... 
— Dio mio 1.,. devo proprio dir lottu?... 
— Lascia in disparte Uio' e pensa 

bene che nemmeno D,o potrebbe sai 
" r 

varti se non rispondi la verità. U nome 
dì colui che ti mandava in casa di 
Tommaso Rinaldi?.,. 

— Carlo Ferretti. 
Un lampo di sdegno balenò nello 

sguardo di Alfredo. 
— Il presidente del .tribunale?... 
— Si signore, ma per carità non mi 

compromettete; quell'uomo è poteuiissi-
mo e guai se venisse a 3api:re ch'io 
ho sveliito il suo segreto. 

— Havvi dunque un segreto!.., — 
esclamò Alfredo con ghigno feroce: — 
benissimo, mi narrerai uitto. In quanto 
alla Ida paura, rincoriiii pure perchè 
io li diffonderò. 

Jeronimo alzò il C)po e fissando con 
occhi maravigliati quello strano giudice 
che gii parlava in tal modo, ovea l'aria 
di domandare come mai potesse con 
tanta fiducia «ssicurarlo contro la ven
detta del signor [jresidenie il quale di
sponeva di sgherri, di spie, infine'dì 
tutti gli strumenti polizieschi. 

— Che cosa andavi a fare nella casa 
di Toniméso Rinaldi?.., 

^ I 

— La' prima volta vi fui per chiedere 
se la Livia la qutle èva cucitrice, vo 
lesse recitisi a lavorare alcuni giorni 
in una onesta famiglia. 

~ E l'onesta Simiglia era quella di 
Carlo Ferretti, non è egli vero? 

— Appunto. 
— Come conoscevi il .Ferretti? 
— Mio padre è servitore nella casa 

dti signor presidente. 
> — Sta bene: continua. 

— Che cosa devo dire?... 
— Tutto, comprendi, tutto, 
— Interrogatemi. 
-T- Che cosa ti rispose la Livia Ri

naldi?;.. 
—, Che mi era ben grata dell' offerta 

imperciocché non desiderava di meglio 
ohe guadagnarsi onestament» la vita, 
ma che non poteva accettare di andare 
come suol d'irsi aggiornata, per non la
sciar solo il padre. Aggiunse che sa
rebbe stala bea lieta di servire la ri-
spettabile famìglia del signor presidente 
ove le si concedesse di lavorare in 
casa propria. 
'' — B che cosa fu deciso?... 

— Riferii ìa risposta della Livia al 
signor presidente il quale accettò non 
potendo ottenere di meglio e restammo 
di intelligenza che ne avrei avvertita 
la Livia. Infatti, l'indomani, la Livia 
Rinaldi presentòssi ed ebbe la commis 
aione per una dozzina di camicie. 

-- Eri presente al colloquio della 
Livia con quell'uomo?,,. 

-r- Sì, vi era pure la moglie del pre
sidente ; una buona donna che ho sola
mente il torto di essere vecchia e brutta 
come y Orco. 

— Dove mai quel maledetto del Fer
retti aveva conosciuto la figliuola di 
Tommaso? . 

— La incontrammo un giorno per 
via. Seguivo il signor presidente per 
una commissione, allorché m'irtibatlei 
nella Livia che sapevo essere la figliuola 
di Tommaso Rinaldi. Bisogna dire che 
la bellezza della giovinetta Eosse rimar 
cala dal signor Ferretti imperciocché 
rivolgendosi improvvisamente: — tu 
che sai dove tiene la coda il diavolo — 

^ 

mi disse con un sorriso — potreste 
^irmi chi sia quella fanciulla?,,. — Lo 
compiacqui e d'allora in poi ii signor 
presidente mi jiarlò tante volte della 
Livia Rinaldi che dovetti persuadarmì 
aver egli proprio risentito una forte 
passione per la figlia di Tommaso. 

— E da quei giorno tu venisti il suo 
confidente, la sua anima dannata, non 
è gli vero?...— dlSse Alfredo. 

Jeronimo non rispose: non ardiva ri 
spondere e forse provava vergogna della 
parte ignobile che Aveva rappresentato. 

-^ Qui comincia V intrigo e r infamia 
— continuò Alfredo — imperciocché 
ben comprendo che a mezzo tuo il pre
sidente non avrà risparmiato nessuna 
arte di seduzione ed anche )a condanna 
pronunziata questa mattina contro il 
povero vfcohìo deve essere opera sua 
e tua. 

— Vi giuro che in qiiahto a me... 
anzi sono meno colpevole di ciò che 
possiat* supporre.., Mi si voleva far ac-

L 

cusare il Rinaldi di furto... si voleva 
ohe io-testimoniassi... 

Mentre leronìmo nel parossismo della 
paura pronunziava confusamente queste 
parola che racchluderano dtlle rivela
zioni terribili,; Alfredo avea preso la, 
penna e proprio come un giudico se
gnava gli appunti dei quali credeva 
aver bisogno per conoscere tutta la ve
rità in questo tenebroso intrigo. 

— Tu confessi dunque che l'arresto e 
la condanna di Tommaso Rinaldi sono 
un^opera infame? 

Jeronimo,,per tutta,rispostaj chinò il 
capo s'enza aggiungere una sola parola,. 

— E che l'autore di questo orribile 
intrigo è appuntô  quel Carlo Ferretti?.,. 

Jeronimo taceva sempre. , , 
— Rispondi, — gridò Alfredo con 

voce minacciosa. ; 
: — Sì, *- disse Jeronimo. 

— E che cosa ti ha promesso per la 
t.ua ignobile compartecipazione?, 

— A me?.,. 
— Sì, a: te. 
-^ Nulla. 
— Non infingerti, mariuolo. Non ti 

cr«do abbastanza perverso da fare | 
male unicamente per desiderio di fare 
il male., La tua condotta doveva avere 
ed ha senza dubbio nn altro movente' 
Ricordati che è solo a patto di una con 
fesBÌpne intiera e senza sotterfugi che 
tu riavrai la bbertà. 

[Conlmuà] 
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Debbo però dichiarare che m'indussi 
a prendere la parola, nella speranza 
che possa essere benignamente accolta, 
attesa l' estrema urgenza^ della quo-/. 
stìone. , ' . * 

Io so che già i rilievi richiesti furono 
prodotti, e so ancora che la Giunta 
epnspltiva ed il giurì scientifico, che . : 
deve pronunciarsi sull'argomento, è pros-, 
Simo ad esibire iì suo, voto, e tion; poss'o 
che raccomandare fervidamente alì'ono-
revole ministro perché IM'nvocato giu
dizio possa avere il suo esaurimento : 
nei più breve termine; essendoché se • 
i provvedimenti che mirano alla preser
vazione dell'estuario venet», fossero dif
feriti o negletti, si troverebbe alfin» 
che i danni sarebbero già enormemente 
cresciuti, e resi forse ivrapa^obiU, e. r̂  
cerio esigerebbero spese molto mag
giori; dì maniera che, secondo u'n'im.r^^ 
magìne non estranea a questo luogo^ 
sarebbero come i fogU deìla Sibilla^ ^ > 
che quando non furono prontamente 

T 

7 3 ' 

, ' 1 
1 - 1 

. !l 

•..-.' 

:-'•:-. 

n > 

^v 

^^ i l 

-i^^ 
•^•A^ 

"• 'v, 

\ :^^ 

•v 'V 

• _ ^ 

'•r 

\ , -

^ • x ] i*-^-!,. 

- 1 ^ 

-T f 

- i "3 

V I " 



ffHOf^^f^i^^^^S^^^AtWr 

r'L 

i^F-

[ E 

e.H^-

: ? ^ ^ 

- . I 

- ; 

J r. 

-ii q i r ^ a j j 

• > 

?r' 
e4 '̂ 

r V ^ 

* i -

j ^ 

\ -J 

t^fr' 

" j ' L 

^JFÌiMi^HhVi4^:?^-

-•l^^ri«L^^-^ 

t f t t ì * b fc^W^ Ti-T-S^ . ^ ^ . ^ • ^ H t - n * * , ! ^ tfr>fr:*^Vfa^4*^ i ^ - f c a f l i ; > r f ^ i ^ - ± . 

i^ì " 

^^IF-mwAH^ ^ * - ^ ^ ^ ^ - ^ ^ 

Tl̂ '̂̂ f̂̂ '̂:;- 'r'-̂ ''̂ ' 
• r f - _ 

-r ^ 

\ -, 

•mm^-s''^^^-; 
' 1 V ^ » • • 

^ j r - J.-- L_ - / 
- h • r 4T 

i i fg^r 

accettati, divennero più ècarai, e:costa 
rono più cari. 

Jo credo che in siffatta questiotie gli 
interessi locali siano pur qpelH dall'in 
tera nazione, come mÌ,Ì9.6v^cngo dì a-
vere già udito altre voltò in^^uest'Ànla 
anche per part» d'.un onorevole mem 
bro della stessa Commissione del bi
lancio. * • 

Ora, questi interessi non soltanto re
gionali, m» nazionali, sono pur tali da 
non ledere punto le altre'parti coìnte-̂  
reasate, anzi da concilinme i vnntnggi, 
<juando TÌ, sì provveda noi modo ap 
poggitto dalla Gommissionejagunare, 
che spero sia per eisere adottato dal 
Consiglip sMP̂ rìQpe .dei pubblici lavori*, 

Sì troverà allora, mercè una lieve 
deviazione del Brenta dalla laguna, ri 
mosio un pericolo non mollo lontano 
«nche per la vicina provincia ; di modo 
che gli interesii potranno porsi cèrta* 
mente d* accorda, gìacébè il porlo di 
Chioggia non può essere una buona 
focs pel Urenta, ed il corso di questo, 
fiume nella laguna sarebbe, come già. 
si palesa, tortuoso ed obliquò, benché 
fosse irì avveniré''odn' grandi;spe?e e. 

ypj^collà regolato. Non 'è la naturale 
sua direzione quella che Io conduce al 
porto di Chioggia e quindi il progetto 
di un valente ingegnere, che propose 
alla detta Coinmlssione lagunare la so-., 
luzione più 'facile e più sicuri di que-
st' importante quesito, potrà tornare a 
banefiaio anco dellil vidina terraferma., 
••'- Ora, àènz» insistere maggiormente su 
quest̂  oggetto, ticattindosi che a me ba
stava dì rappresentare alla Camera e 
air onor. miaìstro 1̂. Urgenza delia que-; 
stioneg^;ja ntcésai.là delia sua più,sol 
leciià sofìizione, dirò ancora^ altra cosa 
la quale forse rión mi sarebbe lecito di 
notare, non essendo considerata nell'at 
tuale bilàncio; ma sé differissi ad altra 
occasiona consimilié a farne parola, sav 

''^rei allora néll'a medésima condizione in 
cui ora mi trovo, e si, potrebbe dire 
egualmente Irà un aiino, che nel bilan: 
èio non si tratta dì siffatta! questione. 
: Mi sia dunciùfl. concesso;'attesoché il, 
mio obbiettivo è' quallo .appunto della 
conservazione'del veneto estuario e dei 
suoi porli, che costituiscono una sì im: 
portante posizione militare e marittima, 
ed una fonte di grande prosperità com-, 
mérciale, nil sia concesso, ripeto, di 
rich'ìamare" 1' attenzione della' Carniera 
sull'altra parte dell'estuario al nord 
di Venezia, che era pure contemplata 
favorevolmente „nel piano Fossppibroni-. 
Paleoc'apa, il quale tuttora > e applicato 
alla sistemazione del Brenta,'salva la. 
modiScazìone richiesta dalla deviazione 

^ I 

del fiume stesso dalla laguna,veneta. 
Continua 
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.l'As§Ifflblea abbia prese le vacanWlfi 
ma di occuparsi della legge sulla stam
pa, t Anche «olorp -f̂  esso scrive — 
che 4|engono pìĵ ^maiefica che utile la 
libertà della Stampa, sono co3t|eitt dì 
confessare che è necessaria e che il 
giuoco delPautorilà che la surroga, al 
l'epoca nostra, è eminentemente nocivo. 

,. 22. — Monsignor Mcglìa, nùnzio 
printifìcio hi celebrato ieri gli uffizi di
vini nella chiesa di Cbailloi, in òcca-

'sìone della domenica delle Palme. Vi 
assisteva la regina Isabella. 

I giornali legittimisti smentiscono la 
.notizia di un conveni'o fra alfonsisti e 
cfJrlifti,, : 

GERMANIA,,,!?, rr I so.cialisti tedeschi 
sentono il bisogno,di prganizzarzì — 
dice la ÌVoràdeuische AUgemHne Zeitmg. 
~ Diciolto corifei del partito democra 
tico soci»lista hanno convocato un Con-
gHsso .̂ per la'seconlia metà di maggio 
in una città, ancora da destinarsi, della 
Geriiìaiiìa; centrale, all'uopo dî  effettuare 

'floalmentò' l*unìoné d!ói'i(imniflriii cogli 
'V) '-'•:[•'•', '• "•- •• . . • ' = ' ^ . - ' - , i ; . ì . L . i ; ; i . M i t i ' " 

operai deq^ocratiCĵ .socmljati ip, un gran 
4^|IP'CQÌR3fl'^9. lede^i^fie^^ operai..' 
.A.iMSta.notfeJa G.qzz^a dèl.Nord 
aggiiip.gava :r osservazione , .abbastanza 
significativi, che mancano ancora due 

jmesi ai Congresso, perìodo bŝ stante per 
metterne in forse l'effettuazione e per̂  
f̂ar sentire tutta la varìabìjilà ^egli e 
venti ad, agitatori « (quali hanno si dì 

. frequente,; ,̂ duramente esperimentata la 
,aorte,,̂ ^dovut̂ o cofi'battere colle serie 
pqteqze dell'ordine sociale.» , 
^ BELGIO, 20. — U'Eloik Beige anam^ 
zìa che il governo ĵumenOi ha richia 
malo in patria i giovani ,;'jiffieni allievi' 
nella scuola militare di Brussell?. Sf 
diede loro soltanto il termin»? di 24 
ore per fare ì preparativi dì partenza 
e rpettersi in viaggio, 

.Ù[Eloil^ attribuisce qiesto richiamo 
ad una nqov^ leva che farejìbe il go 
verno di Buchareat, ma iliVord crede 
cbe se. il fatto del richiamo è esaltoj> 
debba attribuirsi ad altro ,motivo. 

SVIZERÀ, 21, - Un dispaccio da Ber
na al Journal de Genève d» ieri annunzia 
che i. depotati cattolici all'Assemblea 
federai.̂  hanno firmata una protesta con
tro la presa di possesso della chiesa 
cattoliea,di quella città, ed hanno chie-f 
sto al Consiglio federale di ordinare .lihe 
sia messa a loro disposizione durante 
le sessioni delle Camere. : i. 

SPAGNA, 21. - Un dispaccio di To
losa, dice che Is Gazelta de Languedoc 

.pubblica una. letterj la quale smentisce 
la morte del giornalista clericale signor 
Bernon, che dicevasi essere stsUo fuci
lato in Catalogna dagli alfonsisti. 

cata" dairantéfllre mio avviso 19 corr! 
marzo n. 1970. 

Pàdova, 23 marzo 1878. 
dal Reltorm della R, Vnivènità 

Il Rettore 
ToiOMEi. 

Sappiamo che d'ordine ministeriale 

^ : 

-rr 
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NOTIZIE ITALIANE 
U^^4^^JB7W.3rn^4UrfAlUAWAJ 

^ f R0MA,--22. - Oggi n è riunita la 
Commissione dei provvedimenti finan
ziari coll*;intervento del ministro delle 
finanze, accompagnato dall'on. L'bzzUtì, 
il quale ha dato gli schiarimenti' che 
erano stati chiesti relativamente alla 
rinnovizione dei trattati doganali. 

NAPOLI, 22. - S-M.̂ il Re partirà da 
N;jpoli per Venezia la sera dei 29. 

{Piccolo). 
- FORLÌ', 30. - Leggiamo nella Bo 
magnai ^ 

Il ministro^dell'interno sì è affrettato 
a mettere a disposizione dei danneggiati 
dai terremoto del 18 corrente in quésta 
provincia, per ora la isomma dì L. lOOO-

L'Jl ' i_ll . . t-l 'BEm;mtlJlHTJ^ftlB!l.U'] |-^--JjLiL. 
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NOTIZIE ' ESTERE 

FRANCIA, 20. — Il r^mpi,,riassume 
l'Iultìma allcicuzione del Pontefice, di 
cendola diretta contro l'Itaiia e la Ger 
mania. C-servando come Pio IX si sia 
deciso a:'Creare dei nuovi cardinali in 

• * ' 

Vista delle dure lolle nelle quali all' $• 
wcUo occorre la cooperazione di tutti i 
capi^ soggiunge che adunque queste no
mine sono un vero ed esplicito aito di 
gufrra. . 

L' Uiìivers esprime il diapìacere che 

La Gazsetta^ VffìciaU del 22 marzo 
contiene; 
;R. decreto in data 28 febbraio, in forza 

dél^^uale l'ùiìdolo di bibliotecario nella 
Biblioteca Marciana di.Venezia è abolito, 
Q^ in ,suo luogo è posto quello di vice' 
bibliotecario, collo stipendio annuo di 
lire 2800. , . 

R. decreto 7 marzo, che sopprime il 
comune di Gasteldilago e lo. unisce a 
quello, di Arrone, provincia di Perugia, 

R. decreto 7 marzo, che dichì;ira a-
perto dì 3̂  classe Jl comune di Barra 
franca, provincia dìiCaltanissétta. 

R. decreto 28 febbraio, che autorizza 
la Società, ̂ Angelo Migiiavacca e com 
pfignì ad emettere 500 obbligazioni. 

R. decrfcto 28 fetibraio, che autorizza 
la Compagniiidi Confidenza Secondarin-
novazione sedente in Genova. 

Dispoàizìonì nel R. esercito. ' ^ 

i-^^^+ld^ I À% _ + 7 " ^ - - 'te' b 'r*^~^— J 4 ^ ^ Mi-^ nrr-r^ "^7""IÌ;^*C^^^J*T^"*"#^"^ * la.: '^•i"j'g'i>^|yji'! 
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CRONI "I4ITTADINA 
E NOTIZIE YAEIE 

Regia lIuiversM^ <̂11 Padova 
AVVISO 

l -, : ^ 

Anche gli studenti e gli uditori che 
non superarono i'esome nella sessione 
del p; p, novembre, potranno per que
sta sola volta essere anìmtfssi a ripe
terlo nella sessione straordinaria indi

li professore cav. Cirillo dott. Ronzoni 
,copt|nua anche per quest'anno scolostlco 
1874'76 nell'incarico dellMnaegriamentó 
di fisica e matematica presso la nostra 
Università, . , 

Annunziando questa disposizione, della 
quale ci congratuliamo cóll'egregio prò • 
fessore Ronzoni, perchè prova la fiducia 
dì cui esso gode presso il iWinistero, e 
presso il pubblico, facciamo notare che 
il ritardo nell'incomìnciamento delle lê  
zfòni fu"causato ièiA p̂iìéèrfi'fenté :da in
terni provvedimenti. 

Aita di r iusraxlaiuouto. — Dal 
l'egrfgio maestro cav. Balbi riceviamo 
la seguente: 

S\gnor Bireiìore^ 
La prego di concedere alla presènte 

mia dichiarazione un posto nrile colonne 
del pregiato suo periodico. Debbo in 
primis esternare la più' éèntith ricono
scenza verso tulle e lutti quelli che 
prestarono la gentil* opera ipro al con 
seguimento d̂i 'dna conveniente «secu 
zione, ideila Messa, Mm^triale di Rossini^ 
data,.nel Teatro ^Concordi la sera del' 

>20 andante,,Grazie quindf nlle signore 
d,ilettanti che; con commendevole anne 
gazione sì, prestarono'sollecite alle pro
ve parziali dì cantò, per,.la cui mercè 

;,s!ebbe una gradevole ed esalta colonna 
jidi soprani; alle signore- artiste Monta-
tgari e Zunon̂  ed aLlenore Coiombana, 
ai signori tenori, baritoni e bassi che, 
con .tutto zelo TÌ si associarono; grazie 
alsìg» direitore della Banda cittadina 
che si prestò perhò anche questa con
corresse a rendere completa l'esecuzio
ne della Messa, ed offrire una piacevole 
chiusa della serata; grazie alla sempre 
valente nos;ra orchestra diretta dal bra-
vo maestro Dalla Baratta, non che ai 
civici pompieri che rilasciarono a van
taggio .della,csssa sociale le loro ;Com 
pete,pze. Io poi debbo incessantemente 
ringraziare il generoso e c,ollo pubblico, 
che, investilo della circostanza concorse 
numeroso, e con vero spirito dì filan-
îropìa e.benevoja deferenza mi prodigò 
qu«i segni dì sodiiisfacimento cui non 
avrei osato sperare. 

Évvi taluno che avverti a qualche 
deficienza dello necessarie prove per 
meglio maturare una finita esecuzione, 
Rispondo (rancamente, che ha tutta la 
ragione, ma che nemmeno la impresa 
poteva determinare la sera in cui do 
vpsse essere libero il Teatro attese le 
prove e V andata in scena dell' ultima 
opera 11 Menestrello. Di fatti, tutto ad un 
tratto mi si assegna la sera del 20, e 
dovetti precipitosamente farò' due sole 
prove con orchestra, In mattina dei 18 
e 19, e quéste angustiale e deficienti di 
esecutori. Oh, quanto circostanze con-"' 
corsero a rendere disastrosa l'effattua-
zione di tale concerto I Ma ciò che più 
ini recò meravìglia si fu l'inqualìfica 
bile negsìtiva a prestare la proprio opera 
di coloro de'quaU non avrei, dovuto 
nemmeno dubitare. Pazienzn 1,... Mi fu 
d'altronde confortevole vedere qunnti 
rimasero fedeli, disinteressati e solleciti 
a coadiuvarmi nella santa impresa. 

Rinnovando i miei generaU ringrazia 
menti, ed esternando la mia ricono 
sceiiz-, anche verso codesta Direzione 
del Giornale, per essersi prestata a'no 
Siro prò con parole di simpatia e di 
eccitamento, ho ii vantaggio dì raflér 
marmi y . 

MELCHIORE BALBI 
: Presidente della Società di mutuo soccorso 

dei filarmonici di Padova. 
-, MMéHuttni. — Un nostro amico ca 
rissimo, la cui distinta competenza mu 
sleale sarebbe soverchio metteru in ri
lievo, avendo assistito alle ultime rap-
prt:seiit:\nzìoiiì dei hiluani al Teatro 
della Scala in Mdiuio, ce ne efl're lo 
seguente relszione, che i nostri lettori 
leggeranno certameni;; con piacere, ac 
compagnondola colli speranza che sia 

datò a noi purè df gustare presto o tardi 
questo nuoyp IpartfiS del Ponchiellì : 

«̂ Alja ndlizia ricevuta in que'sii uìfimì 
giorni dell'kito ^tuliasticO ch^ onerine 
iif Milano al Teatro Àella Scala l'opera 
dei maestro Amilcare PonchìeHt / Li 
tuqnii vi erano diverse persone che 
dubitavano della reahà di codesto suC' 
cpsso, stante che nello scorso anno la 
su bietta opera aveva ricevuto allo stesso 
Teatro uno di quegli esiti che in oggi 
Usano chìiimare di stima. 

locpedo che ben poco ci svoglia per 
darsi spiegazione dell'entusiasmo destato 
In quf sta seconda dppariziorié dei litua-' 
ni-y ed eccomi a provarlo col fatto. 

Primieramente è d'uopo ricordarsi che' 
il maestro Ponchiellì, modificò in. molte 
partì il suo lavoro, facendo giudiziosa
mente qualche taglio che «enza nuocere 
allo sviluppo del dramma diede maggior 
vita all'andamento musicale, ed ̂ 'ggiun 
gendovi dei graziosissimi ballabili s 
qualche altro bel pezzo, come sarebbe 
la Romania nell'atto lU, scritta espres 
samente per la distinta sig.'̂  Mariani. 

Oltre dì lutto questo bisogna risov-
.'venirsi sempre che molti capolavori dei 
nostri sommi,, ebbero h prima volta 
che si eseguirono, esiti molto contra
stati, Vedi, p. e., la PÌorma, la Semira-
ràmidct il sempre giovane ì^arbiere, e 
pdr portarsi un' poco dì più ai nostri 
giorni', troviamo che a Venezia fischia-
i*ono la rrumqifl,,e'che._^ Milano accol 
aerò freddìiriiente il Buy Blas di Mar 
chetti. Oliera che in seguito passò di 
trionfo in trionfo. 

Lusingsiidomi^su questo punto dì a 
ver convinto anche i più" renitenti, del 
merito incontrastabile dell' opera del 
Ponchiellì, passo a citarno i tratti più 
salienti. 

Comincierò dunque dalla sinfonìa che 
óltre all'essere di bellissima fattura rie* 
sce di sicuro efietto. 

j • . < • ' ' , ' • • • • , • 1 : 

Nei prologo è commendevole la.pre 
* ghiera ed il pezzo concertato. Nellâ  prima 
parte dell'atto I, sì comprende chiara-
meòte come iì̂ Ponchiellì sia conosciiore 
profondo del mo !o,di adoperare ìe mas. 
se; troviamo pure nel I. allò una bélll^ 
Romanza per.baritono; ma quello che 
desta deciso entusiasmo sì è il duetto 

•fci^^^ldona ed' irno/do'(soprano e ba 
ritono). In questo pezzo, havvi unu-di 
quegli slanci di genio che puî  troppo 
dopo Verdi ben dì rado rileviamo nelle 
opere dei'maestri moderni. 

Nell'atto li. olire al brindisi di Cor 
ràdo (tenore) ed alle strofe di Arnoldo 
(baritono), ci àono i ballàbili dì un gu
sto squisitissimo, ed urj pezzo concertato 
del quale sì glorierebbe qualunque'mae
stro. Anche neirultimo atto si racchio 
dono non poche bellezze, fra le quaÙ è 
da rimarcarsi sopratutte il, jjuelto fra 
Córra (io ed Aldona (tenore é soprano), 
dove alle parole Noi torneremo alla ro 
mila palle j il mEtesiro Ponchieilì creò 
una rnelodia cosi soave'da trasportiircì 
come i'sublimi canti del Bellini. 

Concludiamo col diro che sebbene il 
maestro Ponchieilì dimostri ih tutto il 
corso della, sua opera di conoscere i 
segreti dell'arte per ottenere stupende 
combinazioni armoniche e per la fini
tezza dell'ìstrumentazione, pure egiì non 
rinnega mai d'essere nato in Italia, e 
con le'pure e dolci melodie parla so 
venté al cuore. R D. 
' iSoctctiV flS mutuo soccórso fra 

^ ' j I . 

1 oaffoUilerl, càmeirlcrl e enoolil. 
Ieri sera questa Società, sì 'è raccolta 
in una sala della Trattoria Ammette a 
fralecno banchetto, al quale fummo noi 
pure cortesemente invitati. 
' Questa riunione avendo lo scopo dì 

constatare la eccellente armonia, che 
regna nella Società, si è^nsalo bene 
che qualcuno della Slampa he fèssele 
stiniònio. 

I Soci commensali erano circa ses-
• ^ ' 

santa: il locale della mensa tutto ad-
^ 

ilcbbato a colori nazìonaUi fra cui fa-
ceva splendido risalto la bella bandiera 
poBseihiia dall* Società, presentava uu 
gratipsirno colpo d'occhio.' 

II più pirfeito buon umore, la p'ù lo
devole compostezza regnarono in quella 

! riq'̂ Ionè, durante la quale si propinò, 
Lfra gli applausi, al Re, a Garibaldi, al 
'^fWdftnté, alla Direzione della Società, 
e ài moggiore. incremento e sviluppo 
della itifìdesìma. ' 

La saggezza con cui la Società è di
retta e amministrata ci sfa garante chs 
questi voli saranno esauditi, ed è tanto ' 
p'ù lecito sperarlo dai risultati che fi' 
nora si sono conseguiti. 

Lî  Societò che appena conta una esi
stenza di quattro anni aveva infatti al 
31 dicembre 1873 un fondo soci'nle, de
positalo alla flarifm Mutua Popolare, di 
ItalitmHf lìre''K033,23. 

'•'^ M\ 1874 introitò fra Soci ordinari e 
straordinari; per iritoresàb'̂ della somma 
come- sopra depositata, e per minori 
cespiti . . . \ . . il. 1. 2994,07 

Dalle quali detratte le paa 
sività per sussidi! ni Soci am-
malati in lire B94,60 e per 
retribuzioni al vice Segreta
rio, e all'Esattore, per affitto 
ad uso d' «fficio, spese dì 
cancelleria, 0;,quote Ìnpàigi-, 
bili in lire 979,99,̂  totale 
sì ha il residuo netto di 

1 1^74,49 
Uig,S8 

j ' - - h * 1 

Totale . . . . . 
Quindi, la residua somma 

netta del 1874 é di lire UÌ9,S9 
Snmnri'a che avpvasi al 

31 diceinhre 1873 ..6033 23 

2994,07 

flH^ 

Totale netto ^ lire 64S2,81 
Proposta una sottoscrizione pei"" co* 

stiiuire uni rendila vitalizia in'favore 
del generale Garibaldi, furono raccòlte 
sul momento ital. lira 40 pnr oblazinni 
individuali dei presemi, all'infuori del : 
fondo sociale; dalla somma trovasi ora 
depositala presso 1' amministrazione del 
Giornale UJ^^iopa^ :. 
, Fu pure deliberato, ssduta stante, di 

spedire a.;Garibaldi il seguente tele
grammi: . ; , , 

« Società.Mu»uo Soccorso Camerieri, 
'Cnónhi, • Caffettierî .̂  riunita fraterno, 
banchetto manda affettuòso saluto 

« Giuseppe Garibaldi, 
^ 1 ^ iRoma.» 
' Inóltre furono lelte poesìe dì occasl'jnG, 
ove spiccava sopra,,ogni aìtro-iìl pen
siero della concordia; e noi.'non,sa
premmo fare per laSocietà, da cui fummo 
invitali^ voto, migliore di quello che 
tale.concordia regni fra i soci perenns, 
inalterata, siccome la base:p'ù salda di 
ogni sodalìzio, e in particolarmodo.dei 
sodalizi di previdenza .e di mutuo soc-
corso fra le classi operaie. Jì. 

Solennità Manin. — I giornali di 
Venezia continuano a portarci ampie 
descrizioni delle feste ch'ebbero lungo 
in questi'giorni per l'inaugurazione (m 
monumento M^nin. 

Ariehp. la giornata di ieri, 93, fu bella 
pe-r.yehezia: la gita ai Murazzi riuscì 
benissimo. 

S. E. il Ministro Bonghi appmfitfò della 
sua presenza in Venrzia per visitarno 
il Reale Istìluto di scienze, lettere ed 
arti, la Biblioteca Marciana, ed altri 
Istituti educ.ilivi. 

VIIodramma<9ea. -^ La Soi:!ietà 
Iride-Concordia., recitò ieri sera cm di
screto garbo la commedia Impara l'arie 
e mettila da parte. Nontsappìamo della 
farsa, impediti come fummo dall'assi
stervi perchè chìiv.̂ ali altrove. 

Se non c'inganniamo i signori dilet-
tanti di questa Società vanno facóndo 
progressi reali nella difficile palestra 
della declamazìnne. 

• Noi mandiamo loro ì nostri miralle
gro con (anta sincerità, quanta he ab
biamo usala yerso di essi tutte le volte 
che in,passino ci occorse di rimarcare 
i loro difetti. / , . 

Mortor— Ieri sera alle ore nove le 
Guardie municipali raccolsero sul. ponte 
ÀUinià certo Marcucci Domenico di Vi*̂  
cenza, d'anni 53, suonatore d'armonica, 
dedito ai liquori,, e che giaceva in terra 
ubbriaco fradicio, e lo trasportarono 
nella solila sala di sicurez?.a, presso 11 
Municipio, 

Qu;ihdo stamane si andò ad aprire, 
il Marcucci fu trovato morto.. 

Avvertito il medico, © giuiita sopra-
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dout ravvcus ion i . — Vennero ieri 
I ^ I 

conteslaie cirque contravvenzioni, aUa 
legge 13 settembre 11874 sut bollo a 
carico di ditte diverse. 

Arres t i . . --!;.Dagli,Agenti di 
venne arrestata alle 3 circa ant. la di-
chinratasi B. T. di anni 38 nata'a Mon-

- . ^ - I :J , . r 

Belìee, perchè trovata girovagando allo 
Bcopo «ccf r alo di mal costume. 

Prcs i l to .4;^I»i'enll tSQt, 4 II 

ì -L 

giorno 1* aprile p. v., n mezzogiorno, 
nel Paloxzfi oivìco del,j,Marino, avrà. 
luogo-la 64" estrazione del prèstito a' 
prémii en t̂ìssò r̂falla citta,di, Milano. 

PérHonalé Gliidixtiirlo. — DÌ 
sposizionì fatte nel personale giudi-
zian'b. , , : 

Con R. Decreto del 44 febbr. 4875: 
: Mirrchi Carlo, cancelliere della Pre-

iur4 di M tnìago, è collocato a riposo 
•in s '̂guiio a sua domanda. 

Con RR. Decreti del 28 febbr. 4878: 
Gallino Giuseppe, canctjllìere alla Pre

tura di Padova, campagna, è promosso 
dallii 3. alla 2. categoria. 

Dalla Santa Luigi, ìé, alla Pfetura di 
Rovigo, è promosso dalla 2.^alla 4. ca
tegoria. 

FabriB Pietro-pesare, id. aliti Pretura 
di Loreo, è promosso dalla 3. alla 2. 
-catpgoria. . 
; GulanSi.Francesco, id. alla Pretura di 
Tolmezzo; id. id. 
' Missodi Leonar,do,Md. alla Pretura di 
Meglio, id.ìd. \ 

Barbieri Gìov.,Battista, id. alla Pre 
4ura di Bassano, è promosso dalla 4. 
Alla 3. oategoria., 
' Gay Giuseppe, id. alla Pretura di Ce-
iieda in yiUofió, id. id. 

Gunico Bsllmo Giovanni, id. alla Pre
tura di Asiago, id. id. 
2 Beltrame-Pietro, vice cancelliere alla 
Pretura di S. Dnièle, è promosso dalla 
5. alla i categoria. 
• Pedroni Anton o,, id alla Pretura di 

Montecchi.o/è promosso dalla 3. alla 2. 
categoria. 

Bigl ie t t i fallii. — La Questura ha 
«coperta, in Firenze, una fabbrica di 
biglietti'falsi; uri gran numero di bì-
iglietti di, varie Ban '̂he e principalmente 
^ella Toscana. Furono -Sequestrate le 
macchine e la cart% filogranata. Gii ar '̂ 
restati sono parecchi. 

{Suicidio. — Leggiamo nel Corriera 
Campano in data (U Cassrla, 20: 

' . I e r i la nostra città è stata fuUestata 
da un orribiU fatto. 

I! signor Pio P.„. ufficiale d'artìglie'^ 
rb , quidi guarnigione, si suicidò con" 
un colpo di carabina al cuore sulliniì' 
tara della porta di casa di una delle 
più distinte e, civili "famiglie di questa 
città. Egli er* perdutamente amante 
della figliuola di qUesta famiglia bho 
non poteva sposare per mancanza'̂  di: 
dote; e i^ri appunto che ricorreva l'o-

'Hc^masticOi, dell'oggettq an^a\o, pensò 
farle il sacrifioio della vita rasagli in-
cresriosa senza alcuna sper/inza. Perciò 
fii era recnto di notte, a quol]che pare, 
verso l'una precisamente in quel luogo 
fatale. 

Prima ad accorgersi deiravvenimento 
luttuoso fu la domtrstica della'fidanzata 
recandosi.a, casa per le sue giornaliere 
incombenze: costei, giuma all'ultima 
branca della scalinata, ài acGor.3e dì uri' 
iriilitare 'disleso lUngó 1 gradini cho 
-toccano ja,portai, 
• Discese nel cortile, e diede l'allarme. 
Ma la fomiglia della signorina, né .altra 
dei palazzo intesero nulla, neppure il 
colpo di carabina, forse attutito nélP an
gusta .scaia e dalla bassezza della volta: 
forse anche perchè il fatto dovette es
ser consumato in un'ora in cui il sonno 

:è più intènso. Ma alle grida della do
mestica accorsero i vicini e fu chiamato 
il pretore. 

il povero ufficiale fu rinvenuto ih un 
lago dì sàngtìa.v-Avev^ lates'ta ap'pog. 
giata al; braccio destro, .Ài grilletto 
della carabina era 8tt£(ccata una piccola 
asta, che dovette servirò di leva al 

„piede per far scattare il colpo. Il prò-
ìeitile gli aveva pEissfito il cuore parie 
» parte, ed era uscito dalla scapula si
nistra figgendosi «otto l"architràve di 
una porta vicin:!. Accanto, al cadavere 

fii'aón rinvenuti un involto ed. una let
tera, che sono stati sequestrati dal pré-

'^^^^'mm • • • - ' 

Noi rinunziamo a descrivere la scena 
Straziante avvenuta nella famiglia della 
signorina, come non ci basta l'animo 
tii pensare al dolore che dovranno seu 

MOiiÔ '?ìO ;T|SqftiaMÌfl"' genitori a 
1àn4cbé\lfli métì^lrip ;t^nto. 
L* TOVetój^tìrfet pubblico. è stata 

profonda; ed^iragt^'nf.^Dòpo quello del 
Waldis è, i ™ d ^ ^ d ) | t o 
asai^yamo, a piiq^^mesf.^Jnt^.ryailo ! 

V O I ' A I » del lo 8tÀtOi«lTl le 

isiVójci'e' — Mfischi n. é.,F:eoimjn,e ri. 4 
Mafnmont.iinrHig'ito t S..;njLe>Mfacphino, 

celibe, con.'Montanari.Tereaaiiatiratrice, 
vedovai «ntrarnbi dì PaHovavo 

Mareltd Francesco, Httaiuolo, celibe, 
di Yigon?,a, con Mtssaro Carlotta, la 
vandaia, nubile, di S. Lazzaro. 

NcoH Antonio, fìttaìuolo, celibe, con 
, Nardo ,Giuseppina, flttaluola, nubile, en 
trambi di'Chiesanova. 

yarottoGiambattist^'ìftttaìijiolo, celibe, 
con S.t'm'so Giuditta, tìttaiiiola, nubile, 
entranribi di Siilboro. '> ' 
., CiQriporese Agostino, fittaiuolo, celibo 

con Boitin Antonia, fittaiuola, nubile,' 
entrambi dell'Arcella. 

Cesaro Pietro, .fittaiuolo, celibe dì Al-
tichiero, con Targa Hosa, flitaiuola. nu
bile di Chiesanuva. 

Gobbo Alessio, fittaiuolo, celibe,i con 
Faggio Celestina, flitaiuola, nubile, en 
trambi deli'Arciilla. 

Ft*ggin Carlo, fittaiuolo, celibe, di 
Volta Berozzo, con' Canton Rosa, fit 
taìuola, nubile di S. Greĵ orio. 

Ceccato Girolamo, mugnaio,^vedovo, 
di. V'gonovo, con Mazza ri Filomena, cu
citrice, vedova, dì Ponte di Brenta. 

itfor/i. - Pesuli Chiara di Marco di 
anni 2. 

Pinton Carlotta fu Giovanni; d'anni 56, 
industriante, nubile. 

Chiaretto Luigi fu Michele, d'anni .B7, 
muratore, coniugato. 
., Giora Angelo di Sante, d'anni 3"i, 
facchino, cóniu»fato. i; 

Pagin Angwla vedova Milanî  d'anni 
72, induairionte. \ _ 

Grazio Giustina vedova Mancato, fu 
Giambattista, d'anni 72, industriante. 

Soiazzi Chiara v^dov^. Buzzi fu.Qiam 
battista, d'anni 77, cucitrice, .'' 

Fongaro Giacomo fu Dó'riiénico, d'an
ni B8, vagliatore, vedovo. . 

Soapin Lucia di Giambattista, d'anni 
33, casahnga, nubile. 

P«rsico Vincenzo di Adamo, di g, 9. 
Pezzato Luigia, fu Arigélo d^apni-9. 
. Tre bambini dell' Istituto Esposti. 

(Tiitti di Padova). . 
Smaniotto Pietro di Giovanni,-d'an 

:ni 49, pastore, celibe di FOBMÌ Asiago. 
Fascina Maria vedova > Martellalo,' fu 

Natale d'anni 79, villìca di vigonza. 

S. A. B. il prìacipó Eugenio di 
Carignano pròponeVasl pure dì an
dare a Venezia in tale .ocoasìone, ma 
è possibile, che lo stato, dlsuai salute 
non gli permetta di muoversi. 

> r ? f ^ j f h 

Lfggesi^nel Fanfulta, i^: 
„,Quest'oggi correva nUQvameniè voce 
(la tiualenoi radcnglìnmo per solo dtìbHo' 
di ironista)'; che Ìa, |̂iltìio' aggravata del-̂  
l'jmperaiorfl àfcjiiicaitarioiFerdinrindo pò 
tesse,ritardare il';,Viflggiò In-U-ìIia del
l'imperatore Francesc^^iuaoppe. '' 
i/Jl/vecchio, povrano dimora a Praga, 
fin dai 2 dicembre 1848, giorno della 
sua abdic zione. ' ' "'.'.' 

jFprse.alìé vóci icorse ha dato origine' 
l'essersi saputa cl(;/p^|iJdhedì scorso, 
sentendosi abbattuto, chiese i conforti 
delia religione. 11 suo confessore loco-i 
municò, ma non répiiiò ancora necea 
Siirìa l'estrema unzione. 

Dal SUO ^aiìio,.y.Opinione dice: 
Si ha davPraga che lo vSlato di salute 

deirimperator^ Ferdinanda continua a; 
migliorare.' L'imperatore Ferdinando df 
ì̂Atìstria è'natò nel 1793., È dunque giun
to alla grave età di 83 anni. Come è̂ ' 
noto, abdicò nel 4848, e dopo quel tem--
pó visse ritirato a Praga. La notizia 
della sua malattia aveva dato origine! 
alia voce che potesse essere ritardato 
il viaggio dell'imperatore Francesco Gip^ 
seppe In Italia. Questo timore venne giàf/ 
smentito dalla stampa austriaca, ed ora'' 
ravveputOj^^=glic[ri^ento^ tpglìe ognt 
cVediio alle voci 'aòvraccenn:Ue. ; 

Anelisi ministri si rtmoveranno; l'o-
inotevole Bonghi ha dato l'esempio an* 
dando a Véne'.ia. Mi dicono che l'ono-

p 

revole Minghetti partirà questa sera per 
Firenae. Viiiggio, de! resto, non di pìa.̂  
^òere, ,ma d*affar!. L F. . 

A 

•- Éiyi I I i * ^ * W > r i i ^ lìftiÉ^air^h l i f t fci 

Estratto dai giornali esteri 
.,,,La.sqaadra austriaca che'accompagna 
Francesco Giuseppe nel suotjviaggìo in 
Dalmazia sotto il comaindo déitobritrara' 
Uìiraglio St̂ î ACck consiste dellelregate 
Raddzhìj, la .oannomeru,,/i»«a,' la cor", 
vfeità Frmdsher^, lo scobnér Nautilus, 
il .vapore Gargmno, i.'yaéht J/iVamar, 
l'y^ichl Fantasia. Suir yacht itfiromar 
0V« v'è un equipaggio dl.Si; uotmnì si'; 
trova una banda niusicide. La squadra^, 

;gitinge a Trieste il 28 marzo. Durante^ 
u soggiorno dell'Imperatore a Venezia 
la squadra staila nel canale Spignon. 

L'arrivo a Polo sarà il 7 aprijfe alle 
.Ei-:dei Rbm r̂iggiOf TtUteJe navL'si Po|a 
.saranno, colle.bandiere di galq, &\lyacht 
imperiale;_sarà,salutato da tiri di can
none, di, iutte le navi. , 

Berlino, 22. 
LUmperatóre in occasione fidel suo 

natalizio rlcsvétte lê  f̂ l|luzÌoni dellajfa-
.miglia.dei'principe ereditarlo, del H-
imanentij.membri della.famlgl!a;;rieale, e 
dei numerosi principi'tedeschi eistra-
niepfcqui '.prpa^nti, f ^ . ^ i ^e»lì| u^ 
zìali 'di Corte giunti dall'estero. ;i >-i 
:t^,m àym rniglìaia di peftóne 
raccolta, davanti., al palazzo impeHal€| 
acclamò l'Imperatore aP Suo mosltirai 
alla finesy, ed ilprincìpo ereditario 
colla consorte., ,, '...,•> •,... , -
' • La' città'-è; tutta -'imbandierata, e si 
fanno; Héi; ,pVe|irtra'tiyi :'per r ̂  
zione'ìdì stasera, , .̂  *': ; ' . ' , : 

: ij||priifitìipe Bismarck, a quanto/Sidìce, 

-ài Berlino pel SiUOi natalizìouiel 4 aprile. 
Si ferina, qui fino' il l'3 .Vprde; natalizio 
di sua moglie e poi s'm^iallerà a 3V;(»|?iiO. 

. - ' . " i , i • 

• ILUXIMI " I>ISFAG€1 
. UAsprizia Stefani) 

.^^.: 

u- 4 t -^Jh.4 

suEUti •gtMwB.TmmaMfua^ iH^^Ci::^: 

%> Irriéreièlla sera ^ ^ 

d4 marzo 
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f ^ 

,^ -
} 

^ 1 * * » ^ 

É. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
D PADOVA 

.26 marzo 
A mezzo fii vero di Pa'dova 

Tempo mcd.di Padova oro 42 m. 6 a. 10,0 
Tempo uitìd'.di Roma ore 42 m. 8 s.37 4 

. „ Osservazioni 'Seteorologichii 
rfesê uitR aii'aìtazsiÀ di m. i.7 dalsuolo e di 

m. 30.7 dalUlvello,medio dei mare -

Baroni n 0"—milt. 
Terniomet. cenligr. 
Tiens. do! vap. aoq, 
Umjdità relativa. . 
Dirlo fo'r̂  aoLvento 
Sta't'o da!^<iiolb. . . 

755,4 7B5.4 
tF ,6 17", 4 

•4ì?f 'IS 
i 

7 1 

NE 1 
ser; 

SE, i 
ser. 

I ' 

ì ' 

7S8 8' 

3,89 
E19 

NE 2 
quasi" 
nuv. 

!>a ipezzodì de! 23.al nìeKzodì del 24 
temperatura jiii\ssima = -> 7;̂ 6: 

••• '•»•• .Aniriimiv .«= M.:'0Ò,4 

BULL^TTINO ~^'^' 
VeneW'la 2 3 / - ' Rend. it. 78.28^ 78.4B. 

Ì 2 0 franchi 94.72 24.73. 
Milano 23. ,v- Rond. it.!.78.20 78.25.. 

1,20 franchi: ;2ii74. 
Sete. Goptinuàno la domande di 

organzini •Cpr'renij'i, non che di tra-! 
me: claàsicbe c.ibelle a tre capi, ' 

Occorsero rjn'-he alcuni acquisti 
'di greggi». i 

litone, 23. -^ Sete. Affari discreti : prezzi 
.• saituarii. ' ;. ; 

'̂ -ULTIMI-iSH)TmE ^ 
- 1 

J -

'X 
- I i - E 

A 3 

S. A. R.; la,Principossa dì Baden 
è giunta a Iniis'pruck, proveniente da 
riren^e; cori segiìitó; Èssa è (liretta t 
a Monaco, per poscia reatituirsi -uei 
suoi Stati. > r ; î 

+ r , . ^H Y v ^ - ^ h V I A ^ f r « * i i ^ 

' Leggesi neir Hàlie, 22 : . 
Siamo in"a;rado di cQufermare clie 

le LL;^ AA. R R , il prìncipe Umberto,!;: 
la pi'incipessa Margherita, ; il duca " 
d'Aosta e il duca di Genova sì tro
veranno a Venezia per l'arrivo di 
S. M. I. R. l'Imperatore Francesco 

die'̂ alla crudele notizia della morte del | Giuseppe. ' 

., ... t, fìomat 23 marzo 487o. ' • 
Il cuore d'Italia batte oggi, come,ierij: 

a Veneziai'diJrivive anà'''sante memorie 
del 4848, e benedice ai forti che hanno 
'Consacrala col sangue la resistenza ad 
ogni costo, e scioglie un inno a ;.quèL 
grande cui la gratitudine con ci tt rudi n a' 
ha innalzato un mpnumenio nflll'umijeìj 
Campo di S.Paterniano, di faccia alla' 
casa ch'egli abitò, e che non dovei più-' 
rivedere. ì 

Non potete figurarvi la profonda ri( 
verenza eh? ì romani .sentano per Da" 
nieìe Manin: carattere d'un getto solò, 
tra le figure del risorgimento nazionale, 
gli è forse quel desso che riproduce 
piùJedelmente il.ncbile tipo dì quei 
Quiriti, ch ;̂Î |qi/|̂ î ono,, dì sé tanta/esì 
gloriosa traccia .«ella storia "dell'uma
nità. • • 

; .Questo culto che qui gli.sj porta serve 
a 'corre'ggei*€5 molti e, moltì.pvegiudizii.. 
,,yepetoÌ\9h sqf̂ ete y^i^cosa vuol dir' 

veneto per qefy;;̂ iìgiioi;iY ,̂I4oderato a 
°'!"F "̂2aj uomo che si move coi mu 
scoli degiis,aìtrì..e.che aiy(a imbeccare 
il - pensiero -come M'bccéllinO appena 
sgusciato il pasto non «v.eudo la forza 
d'andarlo ;a cercare, dà àè. ^ 

È una riputazione* di'̂  cui ci''hanno 
gratificali gb organi della Sinistra, pei 
quali prudenza- è^buon sepso vogliono 
dire'servilità. Sotto questo aspetto, non 
e'è da contrastare, gHorgariì sullodati 
sono davvero emancipali. 

Ma, ripeto, l'apoteosi di Manin river
bera anche sulle nostre Provincie un 
raggio digiustizia; in ogni caso fa par 
laro di noi, e tutti .sono ^concordi pel 
dire che il popolo dal glorioso lissedio 
l̂ iennaie non può non essere. UR, popolo, 
fòrte è capLice di ogni più generosa ini 
zjativa. _ ; 

Osservéreie che tutto ciò non ba che 
fare colla crònaòa della capitale. 

Avete ragione: ma dal punto che la 
capitale non òflre più cronaca, lascia 
temi dunque un pochino, psrmettetenìi. 
oh' io Ritorni,col ,cu,oreijnjmezzo'a;mieil 
conterranei, e .divida con essi quel pò* 
di gloria locate, che nessuno (ì^\ rtasto' 
ci contende. , ' 

Ieri, mattina e sera^ fu giorno dì fuga 
parlamentare. Già lo saepte: domflnica 
la Càmera gridò per dieci, e poi non 

.'.g;̂ :̂ iro\^ata in i)iarnero. ^ . 

./. 'tI,CiM<5Pr8to del supremo maggqrdpmo 
di Corle austriaco dichiara ai prìncipi 
lapjéhà'W Jabloriówikì ed al.dotL,, Gì-
• skra che il,iloro ,coBtegno quali cònsi ' 
^lieri d'amministrazione'della; ferrovia 
hPÉP^TM òè,rp'ìVtti::no.o ,̂'è, compatibile 
colla ordinanza, del 1882 peri dianitarii 
di Corte, e: perciò ha ;destatò i^gisap-
provazione dellMhiperatore. , 

. Dopo'questa coriiupicazione quelli .che, 

cn.ê 'Uon sarebbe benevisa la.loro pre
senza allBt Corte.' • -; 

Sembî a che anche jl,.qòri'teBorkoW''ki 
di,Lemberg abbia ricevuto una simile 

'«vver'terì'za.".,^ 
•r. m'^,9,\,m\m:0^^ processo pfenheim. 

L- ^ 

11 

:'h->t. 

l\iV grammi 
A-; - -

LOTO A, 23. -^Camera dei Comuni, 
O'̂ fU r̂y annunzia che farà ^po le va» 
caftze-uria ìnterp^llaoza'tendente a ÌTÌ-
conoscere-i Cagliati come belligeranti. 

La, Camera si iggiornò fiivò al 8 a-
prlle., • - : Ì 
';̂ WAgCHl̂ NGTO,f, 23. - IÌ Senato ap
provò là condotta del prpsidenie Grant-
riella-Liifgìana-con voti 33-contro 24. 

SANTANDER, 23. — Cabrerà è atteso 
qui niKrcoIedì;: è^.diretto a Mitdrid óve 
sarà riceviti') dògli ònpri di l^aresciallo. 

BA10NA,^23Ì; - Un decreto di don 
Carlos liicl'jìja' 'Cabrerà decaduto da 
lutti gli crì0n,"'"e:da tutte \% dignità: 
sarà consegiigto a-i Tribunali militari se 
cadesse 'in màno'*riei carbsti. 

Firenze 
W 

^^OTIZIE.DI KOfeSA 
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, . . ", ..,.;,^flS.!, 2 2 . ' 
.iiiiAlla' conferenza .di ieri del.vpartito 
;I)eak'irìinsìlvanb presero'! parte molti 
'Cembri defl'urisioqrazia, e yiiojte dotte 
persone ungheresi delle divèrse regioni 
ideila trapsilvania:;,ì Rumeni ed PÒas-
isoni] non,,erano presenti. j 
1,; .Venne' elètto pipesidente il cpn.ie Miko. 
'̂ •'U"conte bjfp^iiiqq;.^^leki'ftìp^ la se
guente proposta: «,Ji;rappresenianti riu
niti'del partito Dî ok transilvauo accet 
tahd la fusione colla sinistra in un par * 
tuo, liberale, e, sperano che, il |;overno 
sì V'gli«rà ciira ! degli inteî essì della 
Transilvania. > ^ . 

.La'pròpOsià'diTeleki venne accdlta. 
Oggi haJuogo una. conferenza ; della 

-sinisira transjlvann,: a- meizogiornO'bna 
conferenza dellMnterpjj.part(lf),']^^^ 

. f u s o , , , , , - • • , • .i .' " • ". 

. Alberto BanEfy e molti altri transil 
vanì,aderiscono al partito Sennyey. 

Il partito Pberale fuso ha in animo 
di costituire a Kràusenburgo nel periodo 
elettorale un comitato elettorale per
manente. , 

Ij?Hdra, 24. 
, lì, principe di Galles parte domani 

pei" un breve soggiorno, a/Parigi, La 
sua partenza pelle Indie segue proba 
bìimente in novembre! 

L'ambasciatore francese conte larnac 
'^.seriamente ariinriàlato. La Regina gli 
.mandò il suo medico'particolare lenner, 
jj :iOggi ebbe luogo ad Hyde park una 
adunanza irlandese in massa, per. chie-

jdere 1,̂  liberazione dei prigionieri fe
niani, 'In memoria del defunto John' 

r 

Mitchel tutta l'adunanza si scoperse il 
capo. '''"''. 

i . Parigi, 22. • 
Il Journal/ de Paris di colore orlea-

nista: combalte lo- scioglimento della 
iCom r̂a perchè es^» per spaventare i 
repubblicani, simula la paura che le; 
i?lezÌoni generali sarebbero favorevolijj 
ai bonapartisti. • 
''' Il vero motivo di, questa avversione 
deve invece, cercarsi nellei circostanza, 
che gli.orleauisti medesimi sono con-! 
vinti che soltanto pochi del loro par
tito sarebbero rielttti. 

Rendita italiana 
.Oro . 
•fiondra trs mesi 
Iraocia 
Prestilo Nazionale 
Obbl. re^la tabacchi 
Banca Naizionaie 
rAztoni meridionali 
Dbbl. meridionali 
"Banca Toscana 
Credito mobiliare 
Banca generale 
Banca ita!o-xerm;m. 

^ F . 

r ^ -> 

i40B,45 
63̂  eoi q 

Sm Hq. 
1949 fm. 
3641 in. 
228rm. 

J38Sliq. 
-778 frti: 

-^^^ 
34 

76 

à - - J 

2fì9 liq. 

tiq. 

27 40 
408 40 

64 - l i q , 
852 -

1972 liq. 
.':^367liq, 
•-228 — 
4325 liq. 
•797fm. 

> -E 

267 liq. 

1J 

2! 

71 97 
3890 .4-

346 
217 50 
91 -

206 '-^ 
250 ---

:"23 
4.02 77 
64 37 

72 45 
3880 -

345 
217 50 
80 -

205 
S53 

(lend. it, gpd da 4 gennaio incerti)i:̂ 8 42 
Parigi 

Prestito francese 5oiO 
Rendita francese 3 ojO 

» ^ 0|0 
-italiana 5oiO 

•Bapca-:di Francia 
• VAtORL DIVERSI 
Ferrovie lómb.ven. 
.Obbi; Ferr.V. E. 4866 
Ferrovie" Romane 
^fiUigaz, ;",:•„ 
"Obbligaz. lombarda 
Azioni Regia Tabacchi 
Càmbio su Londra 
Cambio sull'Italia 
Consolidati inglesi 
Banca Franco Italiana 

Vienna 
Austriache fer̂ .̂ te 
Banca "Nizionaie ' 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca urgi 
' -' „ in carta 
Mobiliare 
Lou'ibarde. ,.• n 

25 26 
8 4-

93 -
43 82 

22 
303 -

y 64 
8.88 

44 08 
41|40 
7H9ÌD 
iti 65 
2;i6 50 
438 — 

25 26 
8 — 

93 06 
43 80 

. 2 3 
304 — 
, 9 63 

8 88 
44 05 

Hi 4» 
75 85 
74 40 

237 28 
439 50 

BartoUmmeo. MG&ehin, gerenti- rapon . 

p o p p i A DI MARZO 
'DELLA FABBRICA 

DEI F m W SCWARZ 
"̂ BI BOLZANÔ  

ynico depositò pel Veneto e Mahtòva 
presso'^ENtìlGQlSOINI, Verona RÌa/.y.a 
Erbei;pAlaz7oMjffei. ; ; : ; Ì , . ; ^ 2 ! 3 

^ V V\J 

^ 5 

,11 sqttosprjUqneì!;c)zÌanie; vicino all'Uni
versi là si "pregia f|i fjr noto ohe. ihcn-

^Ta^giaiQ, idalie moUp ricprQlie ^̂ viit̂  ri : 
tiro da Parigi e Berlino uncopiosp: aa-
sortimentp'in vari .costumi .dì rivestiti 
confezionati per fanciullo dai 3>vàì 42 
annii'dei più'recanti,figurini. ' • ^ 

Nei dai e ul pubblico quésto annunzio 
aperti'di vyérsi onorato, '̂'̂  ' 
6 498 ' FELICE LOVADINA 
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N. 696, 

•MGMGÌZIOÌIE DI WM \Ì juvi; 
i T W V ^ V ^ ^ 

l>M* i r r x w r»|K:rii i ivii«n 
aduli deserti, per mancanza'd'off rcnti, 
3riuio e secondo Ksiptìvinit'nto d) Asia, te; 
i nei Giorni 27 lutilió e 24 agosto' 1S7-t, 

AVVISO D'ASTA 

Caduti ~ 
J l primo 
nuli nei gìf^ni 27 luglio e 24 agosto 
p e r l a vendita d d V. iquinlo) Lotto degli 
immollili di apparlfìipnza dell'Istituto Ma
nin di Venezia, posti m i Comune di Mon-, 
eelice, Provincia di l'adova, descrìtti nel» 
l'Avviso 2 ;̂ aprile i87'i, N. 115 P, pel prezzo 
a L. .i7(Jbfj.80, , 

SI RENDE iSOTO: 
che nel giorno Bapriìe alle ore i 2 meridiane 
avrà luot-o negli Uflicì della Congregazione 
dì.Carilti in Venezia, a S-'Moroo, Canonica, 
K 319, e contempo) aneameule nel Comune 
di ikuiseliee, Provincia di: i'adova, in qnèU 
r Ufl zio Municipale, im terzo esperimento 
d'Asia per la vendita, de] Lotto, V. (qumto 

d'asta i regolari preficrltU^erlificatid'idoi', 
neilh e nioralltf.. • *^^ ' i - : . , . 

V.i 
Rctìluuo IVrn.e lutle le altre condizioni 

poriatedt»! suindicalo Avviso d'Asta29Aprile 

^eyue ia dismziohe digli lu.momi 
da atietK.rsL 

l ! l ^ " ^L^^ 

V \ --

o 

fi-

i 
US 

| l 
:: ̂ ' ̂  s ^ 

Il Deposilo cauzionalo per, lo ofiV-rte con
sisterà di L, idOO. in CurlcUe del Debito. 
Pubbiico ni prozio del listino di tloK^ia; e/̂  
quèlio per le spese d'asta, 6,B\ contrailo e 
tU'Ue tàetse conftcguenti dovfìt^vcrìfictìrsi con 
L. 2t0 in Vij,'lictli drlìa Bancn Niizionale* 

Il ttìruiiiie utile per le oflbite di ribasso 
del venlcs'inìo Sul prezzo deliberato (fatali) 
resta fissato fino alle ore dìtcì del giorno 
di Domenica l i Aprile. 

U lavoro dovrìi essere comfauto entro 
cinquanta giorni dai dì della consegni», sotto 
le 'cotnnlinat^rie nVcaso di ritardo periate 
del Capitolalo. ' . 

U Prezzo convenuto sarJi corrisposto in 
tante rate dì U SOuOper ciascuna a liornia 
del corrispnnilcnte avaiixanicnto di iavoro 
regolarmente eseguito con deduzione però 
del ribasso d'asta e con trattenuta del iO 
per 100 a garanzia dell'adempia^ento degli 
obbiigbi assunti dair impresa coi Contralto-

ìi s.ildo del prezzo avrii luogo dopo Tap-
prOva/.ione del collaudo a senso dei Capito
lalo d'appalto. 

l'adova, li 20 Marzo li^73. 
. ., Il Consigliere 
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IL MINISTRO DELLE FINANZE 
, Visto il Decreto Ministeriale del 9 Maggio , 
1873, col quale furono stabiliti le discipline 
e i prugrunmii per gli esami di concorso 
agli inipieghiidirSegretéHa e di Ragioneria 
nell'Aniiiiìnistrazìoue dil LoUo; , ' 

, DKTKIUUNA U U A N T O Al*l»RESSO: . 
Kel giorno 17 Maggio p. v. e sddcessivi, 

saranno dati gli esami di concorso a l l ' im- ' 
}fÌegÒ"diyicc*Segrétario nella suddelta Ani-
nniiistn ziune del Lolto, > 

A conjinciare dal^di 3( di detto, mese sa
ranno dati gli esami di'ctìiicbrso airiniplego 
di tomput.sta nella medesima Ammini
strazione. ' . 

Gli unì e gli altri esami avranno luogo 
presso la Dìjezione Cenlralc del Lotto in 
itonui, pres^o,le Direzioni Compartimeutuli 
del Lotto di Bari, Firenze, Ni^poli, Palermo. 
Torino e Venezia e presso' la Ispezione del 
Lotto di Milano. "̂  

Gli aspiruuli che intendano di essere am
plessi alt uno 0 uirallroijpncorsot dovranno 
far giunt^ere le loro domande alla Direzione 
Centrale del Lotto almeno un mese prima 
del. giorno fissato per 1 rispettivi esumi. 

Le.domande dovranno essere corredate 
del seguenti documenti: ' ' 
;A) Documento che provi di avere T a spirante 

conseguita almeno !a licenzi* ginnasiale 
0 quella di una scuola ticnica.^ Sono 
dispensali da questo documento gii Scri
vani giornalieri contemplati nell'Art. 2 
dei K. Decreto 19 Aprile 1873 N, 1373; 

B) Atto (il nascita, da cui consti avere lo 
aspirante raggiunta Pelii di 18 anni e: 
non oltrepassata quilla di 30 ; e, se 
Scrivano, quella di 3b; 

O-Certitìcato di buona'condotta e di citta
dinanza italiana rilasciato dal Sindaco 

, del proprio paese, ed inoltre, se Scri
vano, quello comprovante'lo stato di 
celibatQ; . 

D) Fede di penalità rilasciata dalla compe-: 
tenie autoritti giudiziaria; 

E) Tabella dei^^servizi evcnlualniente pre-
' stati presso le Ammìnisirazionì dello 

Slatpj.o presso Società, o Case indu
striali; 0 co'mmetàali, 

Roma, li 13 Marzo l87a< , . ^ 
por 11 Ministro ,̂  

A, CASALINI 
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IL CANCELLIERE ; 
DELLA PRETCRA D^MONTAGNAN/V ^ 

I ÌENDK K Ó T O '"'• ' • 

che in verbale odierno Hovan Maroo^ fu 
Giovanni dì Salotto tutore del minore Ho-
van Vincenzo fu Sante accellò in via bene
ficiaria e |)er cotìto del minore stesso l'in
teressata ereiiilà lasciata da; Piovan Sante 
fu Giovanni morto in Salotto il 23 agosto 
1873. Ciò à'riotizìa/ • ^ . 

' r . s . - i 

VICENTINI, Cancelliere 

j ' 
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i^AljO.YA. H M lid S.;/« A". ; f i t ' 
• ' prèsso Pedrocchi. , ; . 

Queste Pillole giovano per tutti gl'ineo-
niodi e malori, prodotti dalle K i i O l t -
n o i l > I , fortifìeano lo stomaco, ajutano 
là dig^estione e preservano dalla Gotta. 

Ogni scatola contiet)e pillole N. 50, costa 
L . H ea è munita dì relidiva istruzione. 
Sì trovano vendibili nelle Primarie Far.- é 

macìe del Regnò. 
27-21 CARLO GASPARINI 

^wmr^ffiKst rf 

TtmiMijiiyiuiinfi 
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KOB BOYVEAU LAPFECTEUR 
l^ ^ ^ 
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Vendibile alla tip. edit 
F . Sacchetto 

• Il B o l l , vegetale n ^ M ' V c a u - l . n f r c e t c ì i r , cui reputazione, è provala da un 
secolo, guarentito tjemiino dajla firma del dottore CKlAlJDKAtJ DESAliNr-CliaVAlS. 
Questo sciroppò' di fadle dìgpstìonfl, grato ni gusto e all'odoralo, è raccomandato da 
ttilti'i medici 'di ogni paese, (ler guarire: erpeti, postemi, canclieH; tigna, ulceri, scàb
bia, scrofole ed altri dolori. : ' 
^, 11 i d o b molto superiore a tutti i sciroppi depurativi, guarisce le malaUie clie 
sono designate sotto nomi di primati ve, secondarie e terziarie" ribelli al copalvé, al 
mercurio ed al ioduro di potasaio. 

Depositò generale, 12, Ulie Richer 'a Parigi. . ; 
Deposito a PAiJOVA presso il sig. L. Cornelio ed il sig. G. Zanetti. i-m] 

i ^ 
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.RACCONTO 

ZARDO ANTOi:̂ IO 
Padova, 1875,, in 160. Cent, ffs: 

MAOTEEDINI avv. Q. ^ 
SOPRA 

l i STAIISTICA PEMlf 
del l ' I»»)» iftVO 

SUI. REcno B M T U I * 

Padova, 1874 - in W 
< • Cani* 1 * . 

\. TpLOMEIi5rof.G.P.' 

ri 
.,E 

Procedura 
' • , t ' i . / ' . i . i 

r\ 
1 J - ^ 

naie 
esposti.analiticamente ai suoi scolari 

- • Z.èdu: a miiìvo ardine lUoHix " : ' 
I -

PARTE FII.OSOFIGA 
P a d o v a gS'35, l u S - IL. 8, 

^H^ - i i i ? 
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a SlMO î,-̂  ':U ìlaliiftM 
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itcnndo il listoma di 
^ ^ > ? ' -

ii' opp''*flderst stma a}Uio àimatsiro 
I f 

'adova, 3* od 
^ 
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DISCORSO 

V ' letto a Padova il 19 Luglio Ì87-4 
DAALEARDÒ A L E A R D I 

Padova Ì87S - i t ì -8 . -X. l .S C^ 
• i^ 1 ^ 1 > ^fc j V ^ ^-v N / ^ Ì " ^ 

? L 

- -T ^ ^ I ^ 

Grande Ribasso sui Prezzi 
GR AN DE ESPOSIZ ìl)NE 1)1 MOBILI 1N FERRO 

Fabbricati nel grande Orfanotrofio Maschile di Milano, . ; 

Venezia, 13 marzo 1875. 
IL PRESIDENTE 

Veiiitr 

,N. 1370-5611. 
Uiv . i . ' • 

223 

PREFETTURA 
PELL^.JRfiYllSiClA.Di PAIDOYA 

\-: 
f - i 

Mm"-^ 

Nel giorno di Martedì 6 Aprile p.' v. alle 
ore lO antnell 'a Residenza di questa Prefet
tura, sollo P ossei'vanza liel vigente Regola
mentò dejla Cpijta])il.tà,dello tìtato si proce
derà uil'uppallo col riietodo di estinzione,delle 

-• candele per la delibera d t l lavoro di rimonta 
' della scugliera di presìdio della Diga dì 

Bienla Vecchia a ìdcatra dei Brenta supe-
riormenlfr a It'ontuuiva. . ^ ._ 

, ; , 11 Ciipiiolato, il riassunto di perizia a. base 
di asta, i tipi e la relazione degli oggetti 
ccsiilueiitì t appalto sono'ostensibili dalie 
ore 10 an i alle ore 3 pom, nelPUWicio della 
Prefettura. 

La gara verrJi aperta sul dato della Pe-
•;. rizia "̂ 1 Otiobrc 1874 apiìrovata di iial. 

j , . SI6E;5.1)0 e la offerta duvrà portare,il r i -
il^basKO per.cnluale che verrai, stabilito dulia 

Stazione ap'paltanlo ah'iitto deìlu incanto. 
, . Oi;ni aspiramu dovrà presentare .èli* atto 

- .0 

PA^'CIIE' veriiiciiite color canna solide da L. 18 a 

L.BO 
. 68 
» 60 

:• ' f 

. 80 

. 12 

2i 

. 170 

. &0 

. 35 
» 18 

.V f 

W^'KÌM rrebbiatoi • di Wei l 
M 

' sono da ritimrsi préésd 

un. MIURIZIQ WÉIL J 
in Fi-nMf'tìffvt'te sufi. 

vis-à-Yis dor landwirtli. Halle. 

ffllUfilZfO WEIL j«"-
' • ' - . . • • • • 

Franzcnsbrilckenatr. K. 13. . 

6-1 ars 
^ f 

dei prezzi di vendita dei pane in l)ase alle Tabtflle fino ad iora prodotte 

tn 

O 

a, 
- 4 

i 
% 

3 
4 
5 
6 
7 
8 
9^ 

10 
M 
là 
43 
14 
15 
16 
47 
18 
19 
20 
2i; 

23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 
30 
31 
32 

•COGNOME e NOME 

dell' Esercente . 

MCCINTUADA 
•a 

ove esiste il Negozio 

t 1 

1 * 

Ih Da Rè Gaetano 
Ferracin Giacomo . ' 
Ziincan Giiiseppo . . 
PravEtlo Pietro. . . 
Vasoin Mai'cb , . 
Go'spurineiti fratelli. 
Hampazxo' GiroÌ;i'nìo . 
Molìni Domenico ; . " 

lOriaa Antonio , .' , 
Mattiazj.o Morco . . 
Lorenzi Aatonio . . 
Recaldìn PleirO' . • . 
Ma'gazaìbò Cooperativo 
PanUcio Ccuporativo 
Magazzino Cooperativo 
Casiflletto Pietro '. V 
Brun Marianna ' .','•. 
Sacchi^ttcì Andrea .' 
Boui'Zza Giacomo ' ' . 
Ceccàio Bortolo : . 
Zanèiti Francesco : . . . 
Zblardvich Sebaslipino,^. '... 
Viisoin Boriulo . . ". ; 
'Zaramelìa Gio. Bàltiètó. , . 
Andreaio Giocondo . , ''. ' 
pisani Amaliii-véd. Pavanello 
Cesarini Lui^i . .• . . . 
Variigiioìu Giovanni.. . . 
Fa.cco Giuseppe " . . . ' . 

su (ideilo. , . . . . 
Menapace Benedetto . . . 
Scapolo Antonio' . . . . 

POMO Dipinto N. 3876 .4 
S. Fermo ' . 1263 
Pozzo Dipinto . 3858 
Rodtìlla • •' * 
Ponte S. Leonardo 1 
Oàieriii Nuova 
Codalungu 

j • S . Francesco 
l 'Panie Corvo < 

S. P.iHro 
Beuto Htllegrino 
S. Leonardo • 
Duòmo 
Borgo Bianco 
Santa Sotia 
S.̂  M. Iconia 
S.- -Agfita.'; • • 

. Hor^o Rodati 
Boccalerie '. 
Buaineilo,: 
S. Giovanni 
Via Rovina 
Ponte Àllìnà 
Teatro S. Lucia" 
'Otbiie -
Servi 
Corso Vittorio Eni. » 
Cappelli ' I 
Becchfcrie vecchio » 
S. M. in Vanzo i 
Belle Pi.ni . » 

_ Spirito'Santo"' .,' , » 

X e 

»4 

. ̂ 24 tì 
I4t!0 
595 

4480 
3993 
3974 
1019 
4i)28 
4698 
^58 

14112^ -
3209 
2901 
1693 
2235 
181 

4060 
i844 . 
4304 
3311 
585 
171 

,47^8. 
4224 
4211 
943 
2266 
684 , 
1763 

64^ 
56 
52 
52 
54 
54 
58 
58 

:. 54 
- 62 
52 
52 
54 
68 
56 
: 56, 
54 
54 
56 
54 
54 
54 
54 
'54" 
56 
•52 
Se; 

• i 6 

52 

J . * 

42 
44 
43 
44 
48 
44 
42 
44 
42 
§8 
52 
48 
44 

44 
44 
46 
'48 
^46 
44 
44 
46 
46 
44 
46 
,44 
44 
46 
42. 
A6 
46 
44 
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TEST l UNIVERSITARI 
PUBBLICATI 

PBEWiliTrTlPOGRIFI& F. SEGHETTO 
IN PADOVA 

• 

- \ 

C n W n '-̂ ''̂ ^T ^' ferro solidi con fondo, elastico e materasso ' \ 
U U U U Simili più pòsiinU con (i0™tum, elastico e materasso . 

y O n O ''̂ '̂ ^̂  ^̂  piazza e mézza sòlidissimi con elastico 

i n n H OTTOMANI^ compiete elàaUcó e materasso pieghevole con copertura 
l U l l U dì filo a variati colorì . , , 

Q n n n SEDH^ da .giardino posanti verniciate canna da lire 9 a . 

2000 
Ll'7t'iO ni;iliimpnia!e njcintato in stofla di lana con elastici-e maierassi di 

crine vegetale . "". ' . ."''"". ' . . ' . . . ' * .,-. :".• • 
TAVpLKVlE con lastra di marmo, e servizio a b . 40 • . . , . 
FABidiklA d'elastici a qualunque sistema a-L. 20 . . . . 
MATt'-RASbl di crine vegetale , . . . . . . , . 

Pronta spedizione a chi dirige vaglia postale od assegno 

, in ''i(f ^ìiU^Ui Niìp'deMie Num. 'AQ. Milano 
Dirigelevi alla,^3RA^•DE ESI^OSIZIOKR e non dai rivenditori e risnarmieveteil50 p. OIQ. 

Si spedisce il catalogo GRATIS a clii ne fa domanda.' 2-182 

BBLLAVITE prof. L. — Riprodtizione delle note già 11-
; : tógrafate di Diritto Civile, - Padova 1873, in 8° L. 8.-
Id. — Note illustrative e -critiche al Uodice civile 

del Regno. - Padova 1875, in 8" . .' , . » 
FA VARO prof, A. — L'Integratorb di Duprez ed il Pla

nimetro dei movimenti di Amslór. - Padova 1872 » 
I - ? • •• / 

KELLER pî of. A.:— Il terreno agrario. - Padova 186-, 

MONTANARI prof. A. — Elementi •di-Economia politica. 
-;—Padova 1872, in 8" . ; . V . . . . » 

RosANELLT |ìrof. C : — Manuale di patologia generale. 
- Padova 1870 . . . . . '. ' , . . . » 

"ROSSETTI prof., F . ^ ^ ^ Sul magnetismo. Lezioni dì fisica. 
. - Padova 1871, con figure ; . ^ . •• ; . . . V 

SACCAUno prof. P, A. — Sommario di un Corso di 
Botanica* n*^edÌKÌone. Padova, 1874 . . . :> 

SANTINI prof. Gr. — Tavole dei Logaritmi precedute da 
un Trattato di Trigonometrìa piana' e sferica. 
Ili* edizione. - Padova. . . . , . . .• > 

SoHUPFER prof. P. — Il Diritto delle oìabligazioni secondo 
••^" i principii del Diritto.Romano. - Padova 1868 >'10 
ToLOMEi prof, G. P . ; ^ , , piritto, e-procedura pengile. 
: . • • ni" edizione.,-,Pàdova 1875. . . . . ' . > 8. 
TURAXZA prof. D, — Trattato d'Idrometria e d'Idraulica 

, pratica. IP edizipno. - Padova, 1868 . , . , » 10. 
.. Id. . rr~[ Elementi di Statica. Statica dei sistemi rigidi. 

- -Padova 1872^ i\. . . . '.• . . . _ , ' . . » 2. 
Id. — Del mqto dei sistemi rìgidi, - Padova 1868 > 6. 
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